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PARTE UFFICIALE
LEIGGI E DECRETI

11 Numero 881 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

Par grBEla di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È conìerûfo in legge il R. decreto dei 29 dicembre

1891 :9.; 690, col quale è data esecuzione all'accordo

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 luglio 1892.

UMBERTO
B. Bam.
LAcAVA.

Viato, li Guardasigilli : T. BONACCI.

ACCORDO C0xxBRCIALB pf00Diß0TiO C0llG StilÿGYiß

20-22 ottobre 1891

(Scambio di note).
IL R. AGENTE DIPLOMATICO A SOFIA

AL HINISTRO DEGI.! AFFARI ESTERI BULGARO.

Le soussigné, N. Charles Albert des comtes de Gerbaix de Sonnaz,
Agent diplomatique et consul, général d'Italie, dûment autorisè à cet

effet, a Fbonneur de communiquer à S. Exc. le Ministre des ailhlres

ètrangères de Bulgarie, qu'en attendant qu'un arrangement commer-
cial définitif soit conclu, le Gouvernement royal d'Italie prendra les
dispositions nécessaires afln que les marchandises bulgares, à l'entrée
dans le Royaume, soient, à partir du 1er novembre 1891 n. 8., et

jusqu'au 13 janvier 1893 n. s. (1e janvier a. s.), soumises au régime
douanier qui s'applique aux provenances des pays jouissant du traite-
ment de la nation la plus favorisée.
En priant Son Excellence de vouloir bien nous confirmer, dans sa

résponse, que les ordres nécessaires seront donnés afIn que récipro-
quement les marchandises italiennes sofent traitées, à l'entrée en

Bulgarie, sur le môme pied que celles des pays les plus favorisés, le

soussigné saisit cette occasion pour ofrir à S. Exc. le hiinistre prin-
cler des affaires étrangères les assurances de sa plus haute consid!-
ration.

ÛERB-lX DE SoNNAz.

Sotia, le 20 octobre 189L

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI BULGARO

LL R. AGENTE DIPLOMATICO A SOFIA.

En prenant acte de la communication que II. N. Charles Albert

des comtes de Gerbaix de Sonnaz, Agent diplomatique et consul génd-
ral ditalie, a bien voulu lui faire par sa note du 20 de co mois n. s,

et sous le n. 911, au sujet du régime douanier qui sera appliqué en
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Jtallo aux marchandises bulgares, le soussigné, D. Grécoff, Ministro
des affaires étrangères et des cultes et par interim de la justice, a

l honner do porter, au nom du Gouvernement buÍgare, à la connais-
sance do M. le comte de Gerbaix de Sonnaz que les ordres nécessal-
Tes seront donnés pour que les marchandises italiennes soient traitées,
à Pentrdo en Bulgarie, sur le même pled que celles des pays les plus
favorisés. Ces marchandises seront par conséquent soumises, à partir
du 20 octobre (1er novembre) 1891 jusqu'au ier/13 janvier 1893, aux
droits de douane stipulés dans l'arrangoment anglo-bulgare du 14/26
novembre 1889.
Le soussigné saisit cette occasion pour offdr à M. l'Agent diploma-

IIquo et consul général d'Italte les assurances de sa plus hauto consi-
dération,

Gatcorr.
Sofia, le 10/22 octobre 1891,

R Numero BST della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
d¢l Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 giugno 1865 n. 31&1;
Udito l'avviso del Comitato amministrativo de11a Scuola

pratica di agricoltura di Caluso (Torino) ed il parere del
Consiglio per l'istruzione agraria ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Tommercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvati il regolamento organico e disciplinare
ed i programmi d'insegnamento per la R. Scuola pratica
di agricoltura in Caluso, annessi al presente decreto, o

che saranno visti, d'ordine Nostro, dal Ministro propo•
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiun<1ue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 giugno 1892.

UMBERTO.

LacavA.

Visto, li Guardasigilii : Borucci.

Regia Scuola pratica di Agricoltura di Caluso

REGOLAMENTO ORGANICO E DISCIPLINARE

e programmi d'insegn•mento

Approvati con Ifegio decreto 12 Uiugno 1892 numero 327

I.

Istruzione.

Art, i. L'istruzione nello Scuole pratiche di agricoltura ha per fon-

damento principale l'esercitazione continuata nei lavori del campo e

delle industrie rurali, avvalorata convenientemente da lezioni teorico-

pratiche.

Art. 2. L'Istruzione ð Impartita in un corso di tre ang.
Potrà aggiungersi, quando particolari condizioni lo richlèggano un

anno complemëntafè al corso ordinario, in conformità di apeciale
regolamento.
Art. 3. Le lezioni versano sugli elementi:
a) della lingua italiana, glla storia, della geografia, delParit-

metica, della geometria, deH'agrimensura, del disegno, della coinpa-.
tister¡a e della calligrafla;

b) della scienze flsicho o naturall;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attinenti, e debbono

essere 6volte in conformità deg11 uniti programml.
Art. 4. Gli orari delle lezioni e del lavori debbono corrispondere

al regolare avviamento dell'Istruzione e alle opportunità delle sia-
gloni.
Le stagioni hanno principio col novembre e terminano col logIlo. Il

mese che precede gli esami õ destinato ad esercitare gli alHevi nelle
ripetizioni.
Terminati gli esami, gli losegnanti possono assentarsi per 30 giorni

dalla Scuola, in modo perð che 11 regolare andamento di essa non

abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il diret-
tore farà in tempo opportuno al Ministero le convenienti proposto,
dopo che siano state discusse in adunanza speclato dal Cons'glio di-
dattico e dal Comitato di amministrazione.
Nel periodo in cui cui cessano le lez°oni gli alunni possono avoro

11 permesso di recars1 In famiglia per 15 giorni, senza che clô dla
Verun diritto a riduzione di retta o di tassa, e con turno da stabillrsi

pei tro corsi in malo che una p3rzions di alunni rimangan sempre
prosenti nella Scuola.

II.

Amministrazione della Souela.

Alt 5. All'amministrazione della Scuola sopraintendo un Comitato

composto di due dclegati del Ministero di agricoltura, industria o

commerclo, di un dologato della provincia di Torino, di un delegato
del comune di Caluso o del direttore della Scuola, Il diráttore eser-

cita le funzioni di segretario ed híf Ýoto nel Comitató:
I cons'glieri elettivi durano in carica tre anni o sono rieleggibili.
Il Comitato elegge il suo presidente, che dura in ufIIcio tre anni o

può essere riconfermato.

Art. G. Spetta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che
sono date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno 188ö sulle
Scuole pratiche e speciali di agricoltura:

a) rappresentare la Scuola nelle attinenze amministrative verso I
corpi morali contrlhuenti;

b) concedere agli allievi i pretni, confermare le pene e sotto-

porro altres) all' approvazione del Ministero il conferimento dei posti
semigratuiti o delle rIcompense a tenoro delParticolo 32;

c) far conoscere al Ministero le nomine eseguite del personalo
toenica inferiore e dL quello di servizio;

d) presentare al Ministero entro duemesi dalla chiusura dell'anno

scolastico, una relazione sull'andamento amministratlyq della ßcuola;
e) provvedere al servizio sanitario e religioso.

Art 7. Lo deliberazioni del Comitato non sono valide, se non in-

torviene la maggioranza dei membri, e se non sono prese a maggio-
ranza assoluta di voti.

Art. 8 Sono particolari attribuzioni del prestdente del Comitato:

a) convocare e presledere il Comitato amminirtsativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e glu-

diz'ari;
c) sopra proposta del direttore della Scuola, provvedere alle sup-

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli inso.

gnanti, come del personale tecnico o di vigilanza, dandone avviso al

Mintstero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, il

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al

Ministero;
e) concedtre, sentito il direttore, permessi straordinari di assenza
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al personale, quando non eccedano i 10 giorni, datdone notlzla al

lillnistero.

Art. 9. In caso di impedimento, il presidente ò sostituito da un

consigliere da lui designato.
Le adunanze ordinarie del Comitato amministrativo si tengono ogni

qualvolta il presidente lo creda necessario, o due consiglieri ne fac-
clano domanda.

Ogni componente può domandare che una data pratica sia inscritta
nelPordine del giorno della prima seduta ordinarla, dandone parteci-
pazione al presidente dieci giornt prima.
Dei verbali deve essere inviata copia al Ministero.
Art. 10. Spetta al segretario tenere il cartegglo d'ufflefo, compilare
i verbali delle adunanze e conservare il corrispondente registro.

III.
Personale de1Ia Scuola.

Art. 11. Il personale superiore della Scuola si compone:
a) di un professore che Insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnia, delle arti ad esse attinenti, della geometria pratica appli-
enta alle misure ed alle livellazioni del terreno, o della compu-

tisteria;
b) di un professore che insegna gli elementi delle scienze fisiche

e tiaturali e del disegno;
c) di un maestro e consoro di disciplina che insegna gli elementi

della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica e

della calligrafia.
La nomina del personale superioro è fatta con decreto reale; con

decreto ministeriale si provvede alla sua destinazione.

Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ove occorra, potrà essero aflldato ad altre persono l'incarico d'In-

segnare alcune de le materte sopra Indicate.

Uno degli Insegnanti è incaricato con decreto ministerialc della d:-

Tazione della Scuola e riceve a tal uopo l'indennità da stabilirsi entro

I limiti fissati dalla ricordata legge del 6 giugno 1885.

Art. 12. Il professore d'agricoltura prepara il bilancio preventivo

dell'aziend9, cura la esecuzione dei lavor1 campestri e industriali e

degli esperimenti o fa registrare di giorno in giorno tutte le parti-
colarità tecniche dell'azienda.

Direttore.

Art. 13. 11 direttore ha 11 governo didattico, tecnico, disciplinare
della scuo'a, e deve informarlo e tutte le buone pratiche e regole che
valgano a renderne efflcace l'opera Istruttiva ed educativa, e ad as-

suefare i giovant al vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla

loro condiziene e alla qualità deile occupazioni, a cui sono de-

stfrintf.
Preslede 11 Consiglio didattico, in conformità dell'art. 16.
Cura che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, d'stribuendo

in modo preciso i varl ufflzi che ad essa si attengono.
Cura che siano tenuti csattamenic gl'inventari d'ogni EOrla, i libri

computistici, I registri d' iscrizionc o i registri scolastici degli
alunni.

Pubblica, di mese in mese nell'albo della scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto, e da pure

questi ragguagH di mese in mese alle famiglie degli alunni o a chi

per qualche titolo tenga luogo di csse e trimestralmente al Co-

mitato.
Entro due mesi dalla chiusura dell'anno s:olastico, manda al Mi-

nistero una particolareggiata relazione sull'andamento della scuola

dandone comunteazione al Comitato amministrativo,

Aiuto-Direttore.
Art. 14. L'aluto-direttore coopera col direttore nell'amministrazione

e nel regolare andamento dell'azienda e del convitto, gli presta mano
nella computisteria, nel carteggio, ed in caso di assenza ne fa le veci,
salvo che il Ministero non disponga altrimenti. IIa in consegna il

materiale scientifico del proprio gabinetto, ed ò responsabile della
sua buona conservazione.

Censore maestro.
Art. 15. Ha l'obbligo di curare in particolar modo la disciplina e

l'educaziono morale e civilo degli n'unni, di vogliarli costantemente
tranne quando essi siano determinatamente soggetti alla particolare
dipendenza di abre persone.
Tieni i conti dcl convitto, I registri scolastici o il registro partico-

Iarc delle speso degli alunni, compilandone ogni tre mesi un estratto

da mandersi alle famiglie o a chi ne tiene luogo. 11a in consegna il
mater ale didattico della propria scuola.

Consiglio didattico.
Art. 16. Il direttore, l'aiuto-direttore, 11 censore-maestro, e gli in,

caricati d'insegnamenti tecnici speciali compongono il Consiglio dt-

dattico, del quale ò presiden'e il direttore e segretario il censore-

maestro.

Le adunanza ordinarie si tengono mensilmente, e le straordinario

tutte le volte che no sorga il bisogno; e dei verball à inviata copia
al Ministero.
Art. 17. Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i pro-

grammi che ciascun insegnante complia in applicazione dei programmi
ministeriali; e applicare o proporre i prem1 e le punizioni in con-

formità dell'articolo 31.

Cipo-coltivatore.
Art. 18. Fa parto del personale inferiore il capo-coltivatore, le cui

attibuzioni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere porte a quelli che gIl sono commessi;

b) ammaestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti gli operai e at coloni;
d) registraro tutte le opere prestate dagli alunni o dagIl operal,

e teacre anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;
e) curare la conservazione del materiale e dei capitali, cho gli

si afIldano con atto di regolare consegna.

Sotto-capo coltivatore.
Art. 10. Potrà anche ess rvi un sotto-capo coltivatore, specialmente

incaricato di attendere all'allevamento degli animali e allc coltivazioni,
coadiuvare e surrogarc occorrendo il capo-coltivatore nel suo ulBclo.

e nel disimpegno di tutte le altre incombenze relative all'azienda a,

graria, che gli potranno venire afIldato dal direttore.
IV.

AIunni.

Art. 20. Gli alunni sono interni ed esterni.
11 numero dei primi è limitato così dalla capacità del casamento

come dale esigenze dell'astruzione prat'ca; quello dei secondi ð sta-

bilito annualmente dal Comi ato amministrativo.

Art. 21. Per l'ammissione del convittori o:corre ch'essi:

a) provengano di preferenza da famigiin campagnola ;
b) abbiano età non inferiore a 14 anni, nð superiore a 17;
c) presentino certificati di buona condotta, di sana costitutione

flsica, di vaccinatione o sofferto vaiuolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'imnartisce nelle primo

tre classi elementarl;
e) siano fornitt di quel corredo che ò determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.
Art. 22. La famiglia deh'alunno, o chiunque assuma l'impegno del-

l'istruzione del modesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a

bimostri anticipati la retta che verrà determinata annualmente, a nor-
ma dell'articolo 7 della legge G giugno 1885 num. 3141, e che sarà

portata a conoscenza del pubblico mediante apposito avviso del Co-

mitata amministrativo. Sarà del pari stabihta la somma da deposi-
tarsi per le spese minute.

Art 23. All'ammissione degli alunni esterni sono applicate le norme
stabilite nell'articolo 21 ai capoversi a, b, c, d. Essi debbono pagare
cziandio un'annua tassa che sarà fatta conoscere nel modo di cui sopra,

siano o no della provincia m cui ristede la scuola.

Art. 23 bis. Gli alunni ammalati sono visitati dal medico della

scuola.

Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamsre altro

medico, sostenendo però le spese di cura, vigilanza, ecc.
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Disciplina agli alumni.
Art. 24. Gli alunni sono divisi In squadre guidati da un capo o

sotto-capo scehi fra i più capaci e diligenti.
Art. Sli. Oltre 11 permesso, considerato nell'ultimo capoverso del-

l'articolo 4, non si concedono vacanze agli alunni. Si può solo con-
sentire loro una breve assenza, quando essa sia necessaria per gravi
e urgenti ragioni di famiglia, debitamente comprovate.
Art. 26. Tutti gli alunni convittori Indossano un abito uniforme

approvato dal Ministero. Gli alunni esterni porteranno nella scuola un

berretto parimenti uniforme.
Art. 27. Sono vietate le manifestazloni collettive degli alunni di

qualsiasi natura esse siano.

È pur vietato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alla

propria istruzione, e di fare atti o dir parolo che disconvengano in

qualsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Art. 28. Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta

osservanza non solo delle norme contenute nel presente regolamento,
ma eziandio di tutto quelle altre che sono prescritte dal direttore per
la disciplina nella scuola e nel convitto.

Premi e castighi.

Art. 29. Agli allievi che, oltre ad adempiere al propri doverl, sono

segnalati per esemplare condotta e proßtto, si danno premi di vario
grado, clob:

a) Iode in presenza della classe;
b) note di merito nel registri mensill e sulla carta di ammis-

sione;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo o sotto-capo squadra ;
e) libri di studio, strumenti rurali e libretti della Cassa di risparmio

a fine d'anno scolastico.
Quando 11 bilancio della Scuola lo consenta potrà esser conceduto

un posto semigratuito per l'anno scolastico successivo a quel due fra

gli alunni che maggiormente si saranno segnalati negli esami alla flno

del 1* e del 2* anno di corso.
Tale concessione è revocata qualora Palunno non prosegua a dar

prova di så nell'adempimento di tutti i suoi doveri.
A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare del

lavoro, potrà esser conceduta altresl una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmio. Questi libretti, come pure gli altrl Ind cati

alla lettera e, saranno consegnatt agli alunni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo che non debbano abbandonare prima la Scuola

per cagioni indipendenti della loro condotta.

La premlazione a fine d'anno sarå fatta pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo e delle autorità del luogo.
Art. 30. Gli allievi che mancano ai propri doverl sono soggetti a

questi castighi:
a) rimprovero dell'insegnante o del eensore, in privato o in pub-

blica classe;
b) note di demeriio sui registri e sulla carta d'ammissione;

c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;

d) rimozione dai gradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi ne fa lo veci;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del

Comitato d'amministrazione;
g) allontanamento dalla Scuola;
A) espulsione.

Art. 31 E' attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i

premi segnati alle lettere b, c, d, e le pene alle lettere b, c, d, e.
La premiazione segnata alla lettera e, come pure le pene previste

alle lettere f, g. A, sono proposte dal Consiglio didattico e confermate
dal Cômitato amministrativo.

L'approvazione del Ministero è necessar¡a per l'applicazione della

pena segnata alla lettera h.

Il conferimento dei posti semigratuiti e della ricompensa di che al

2 e al 3© capoverso dell'articolo 29, ð sottoposto dal Comitato am-

ministrativo all'approvazione del Ministero.

V.
Esami.

Art. 32. Gli esam1 sono di ammissione, di promozione e di licenza.
Art. 33. Gli esami di ammissione hanno luogo nel mese di ottobre;

comprendono le provc sull'istruzione elementare indicata alla lettera d

dell'art. 21.
Art. 34. Gli esami di promozione hanno due sessioni: Puna ord!-

naria nella prima decade di agosto, l'altra di riparazione in settembre.
Chi perð nella sessione ordinaria fallisce in più di tre materie devo

ripetere l'anno.
Art. 35. Chi, dopo aver ripetuto l'anno, non ottiene Pidoneitå in

tutte le prove alla prima sessione ordinaria, deve abbandonaro la
Scuola.
Art. 36. Gli esami di iicenza si tengono dal 20 settembre a tutto

ottobre, in giorni da stabilirsi dal Ministero.
Art. 37. Negli esami di promozione le prove sono scritte, orall e

pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la

computisteria e l'agraria.
Le prove orall versano su tutte le materie insegnate in ciascun

anno del corso.
Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze

flsiche e naturali, di agrimensura.
Per la classificazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro,
il disegno e la calligrafla, sl prende la media annuale.
Art. 38. L'esame di liceaza costituisce una prova separata, alla

quale sono ammessi gli allievi che hanno superato Pesame finale del
3° corso e consiste:

Nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale e allevamento del

bestiame);
di computisteria.

Nella prova orale sugli elementi:
di agraria (intero programma);
di computisteria;
di agrimensura;
di chimica agraria.

Nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate).
11 voto per l'attitudine del lavoro è desunto dalla media triennale,
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilascia

un attestato di licenza, con lo specchio delle classificazioni, secondo
l'unito modello.
Art. 39. La Commissione esaminatrico per tutti gli esami è costt-

tulta dall'intero Consiglio didattico.
Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto,
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'inse-

gnante della materia propone 11 voto in decimi, da discutorsi ed ap-
provarsi dalla Commissione.
Art. 40. Per l'idoneità occorrono sei decimt in ogni prova d'esame.

Visto, d'ordine d1 Sua Maesti:
Il Ministro di agricoltura, indtesfria e comtnereto

LACAVA.

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA.

I.

Ag x•onoan in.

Terreno agrario. - Nozioni intorno alla formazione del terreno
agrario - Uffici del terreno rispetto alle piante - Suolo e sotto-

suolo, loro importanza relativa -- Qualità flsiche di un terreno -

Esagie di queste proprietà nel terreni argillosi; sabbiosi, calearei ed
umiferi.
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Espostzione, inclinazione, conflgurazione del terreni.
Miglioramen¢f del terreno. - Corretfivi del terreni troppo tenaci

troppo sclolti.

Splanamenti: utilità e modo di effettuar i.

Colmate di piano e di monte: scopo e modo di prat!carle.
Riduztone a scaglioni dei terreni molto inclinati e sistemazione

degli scoli.
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanalli
- Risanamento dei terrent mediante un generale sistema di fossi o
di fogne: disposizione loro, distanza, profondith, pendenza - Esecu-

:Ione del lavori.
Terreni aridi: difetti del medesimi, mezzi diversi per diminuire i

danni della siccità - Irrigazioni: loro importanza per la regione ---

Scopo dell'irrigazione, mezzi di. avere acqua per l'irrigazione, deri-
Vazione del Sumi, torrenti, laghi; caratteri dell'acqua d'irrigazione,
diverst modi d'Irrigare - Misura e distribuziorfe delle acque d'irrt-

gazione, quantità di acqua occorrente per l' irrigazione.
Dissodamenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno
- Dissodatrento coll'aratro, scasso a braccia: scasso completo a fosso,
a buche.

Preparazione cMaica del terreno. - Soslanze più importanti
che le plante p.-endono dal terreno e condizioni per il loro assorbl-

mento.
Dallo stallatico - Sostanze che si adoperano per lett:era - Di-

sposizione speciale delle stalle quando si lasciano accumolare le let-

tiere - Concimale più semplici ed economiche - Cure at letamai

- Trasporto, spandimento e sotterramento del letame - Qualità di-
verse del letame secondo la provenienza ed il grado di decomposi-
zione; importanza di questo concime, mezzi per aumentarne la ric-

chezza.

Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animali.
Concime umano: sua efflcacia e dtversi modi di usarlo.

TerficcInti: preparaztene ed uso.

Modo di utilizzare gli animall mortl ed i loro residui, come ossa,
unghte, corna, pell, plumo, ecc.
Pollina, colombina, guano.
Concimi chimici più comuni; importanza ed avvertenze circa i¡

loro uso.

Calce, gesso, ceneri e fuligg1ne.
Ïlesidul vegetall diversi e specialmente dei panelli det semi oleosi.
Del sovesclo: plante che nella regione meglio convengono a que-

st'uopo - Come si procede nell'operazione - Valore del sovescio.

Condimi liquldt: coltivazioni a cui meglio convengono, diversi modi
di spanderli.
Del maggese: sua distinzione, suoi effetti.
Preparazione fisica dette terre. - Scopi da raggiungersi - Pre-

parazione a braccia, arnes1 che si usano, qualità buone o cattive di

que1Il adoperati nella regione.
Uso degli animall domestici nel lavori agrari.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionale
- UfBcio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratrl a bure
lunga e a bare corta - Aratri con e senza carretto - Aratri della

regione, pregi, difetti o modificazioni utili - Aratri speciali: volta
orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripuntatori, ecc.
Modo di condurre l'aratro e regolare il lavoro.
Arature: tempo opportuno per eseguirle; profondità delle mede-

slme, aratura in colle ed in piano.
Coltivatore, erplee, rullo ; tipt principali di questi strumenti e modo

di servirsene.
Uso successivo dI tutti questi arnesi nella preparazione annuale

delle terre e specialmente nei lavori di rinnovo, e di maggese.
Arnesi da trasporto o specialmente del Velcoli a due ed a quattro

ructo.

Seminagfone e governo delle piante erbacee. - Quanto importi di
avere buon some - Preparazione del some - Seminsgtone a spaglios
a righe, a buchette - Seminagione a macchina - Seminatrici più
comunt - Copertura del seme.

Governo delle piante: zappature, scerbature, rincalzature, ecc. -
Strumenti e macchine per queste operationi.
Propagazione e governo delle piante legnose. - Propagazione

per seme: semenzal, vivai, nestaiole.
Moltiplicazione per talea, margotta e propaggtne.
Innesti - Traplantamenti a dimora - Principti generali della po-

tatura delle piante legnose.

OoItivazioni speciali.
Quadro generale delle culture.

Plante erbacee. - Cereali - Frumento, mats, riso, avena, ecc. -
Brevi cenni sulle ma:chine mietitrici, trebbiatrici e sui brillatoi da

riso.

Leguminose da seme; fave, fagiolo, lupino, ecc.
Cucurbitacee: cocomero, popone, zucca.
Piante tuberose: patate, topinambur.
Plante a radice carnosa: rapa, barbabietola, ecc.
Piante da filo: canapa, lino, cotone, ecc.
Piante oleifere: ricino, sesamo, arachide, papavero, colta, ravit-

zone, ecc.

Cenni sulle pianto industriali.

Coltura della canna comune e degli altri sostegni per la vite.

Pratt: diverse specie di prati.
Plante da erbai: veccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mais, se-

gala, of zo, avena, ecc.
Conservazione dei foraggi freschi nelle fosse.
Piante da prati da vicenda : trifoglio pratenso, erba medica, tupi-

nella, su'la.
Prati permanenti: Importanza loro per la regione, creazione di un

prato permanente, cure sp•ciali del 1 anno - Governo di quest¡

prati, distruzione delle cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.
Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine, essicamento

dell'erba, raccolto e conservazione del fleno.

Pascoli permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ai medesimi.
Consociazione di parecchie piante sullo stesso terreno.-Vantaggi

che se ne possono ottenere - Abus! - Specializzazione delle culture.

Avvicendamento delle piante sullo stesso terreno. - ULilità - Ro

gole da seguirsi - Posto che debbono occupare nell'avvicendameuto
le piante sarchlate, le cereali, i prati - Esame degli avvicendamenti
locali più comuni, modificazioni utili - Analisi dell'avvicendamento
in uso nelle scuole.
Piante legnose. - Arboricoltura - Nozioni generali - Impianto

di un frutteto - Situazione e natura del suolo - Piantagione degli
alberi - Potatura - Vivalo - Varietà migIlori - Innesti- Governo

delle piante adulte - Piante fiuttifere più importanti nella regione-

Conservazione e preparazione per il mercato.
Coitivazione della vite.- Scelta dal terreno e sua preparazione -

Impianti delle vigne, cure al 1° e 2° anno - Potetura delle viti a

seconda del sistema di Viticoltura che si vuole eseguire - Petatura
verde - Lavori - Concimazione.

Nozioni sulle viti ritenute resistenti alla fl110ssera ed al modi di in-

nestarle colle viti Indigene.
Nemiei ed avversità, modi di combatterli.

delle viti a seconda del sistema di viticoltura che si vnole eseguire
Cenni sulla coltura dell'ulivo. - Coltivazione del gelso e di altre

plante legnose per la foglia - Plante legoose industriali diverse.
Terrent in cut prosperano queste varie plante e fino a che altitu-

dine ne a possibile la coltivazione - Nemici delle suddette piante,
modo di combatteril.
Nozioni elementari di selvicoltura.- Essenze più importanti che

prosperano nella regione; prodotti che ne forniscono - Carbonizza-

zione del legno - Rimboschimenti.

Nozioni elementari di orticoltura. - Implanto e coltivazione di un

orto - Lavori fondamentali - Lavori di coltivazione ordinaria e

forzata.

Terreni più adatti per posizione e qualità, disposizione da darsi al
medesimi - Concimi - Letti caldi, semenzai, vivai.
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Plante ortensi più utili di coltivarsi nella regione - Conserva-
zione dei prodotti dell'orto -- Preparazione pel mercato - Tra-

sporto.
III.

Eooteenia.
Generalità. - Animali domestici - Bestiame rurale : cavallo,

asino, mulo e bardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da

cortile e da colombaia: pollt, colombi, tacchtnt, oche, anitre, co-
nigli.
Nomenclatura delle parti esterne del corpo - Determinazione del-

Petà del cavallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame dei

segni forniti dal denti - Mantelli - Indizi di attitudin 3 nelle bestie

cavalline alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle be.
stie vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di attitu-
dine nelle pecore alla Inna ed alla carne grassa; indizi di attitudine
alla prole.
Cenni di igiene zootecnica. - Agenti esteriori : aria, luce, elet-

tricità, ecc.; emanazioni deleterie, miasmi, ecc. - Scuderie, bovili,
ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare - Pulizia del corpo
degli animali: governo della mano, bagni, tosatura, frizioni.
Alimenti e bevande - Principali e più importanti foragg1: fieni,

diverse specie di fleni, pagtie, semi, penelli di semi oleosi, farine,
frutti, radici, tuberi, erbe diverse, residui alimentari - Modi di mo

dißcare i foraggi: sminuzzamento, rammollimento, cottura, fermenta-
zione, silaggio, ecc. -- Principali condimenti: sale pastorizio, ecc. -
Della quantità dei cibi e delle bevande: razione; quantità della ra-

zione in volume e in peso; razione di mantenimento;razionedipro-
duzione - Amministrazione degli alimenti e delle bevande - Avver.
tenze sul pascolo esclusivo ; stabulazione esclusiva - Pascolo e sta-

bulazione mescolatamente usati - Necessità di proporzionare il nu-

mero degli animali alle risorse foraggiere di cui si dispone.
Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - Cure da darsi agli animali da lavoro ; lavoro proporzionato
alle forze; ore di lavoro - Finimenti di cuisimuniscel'animaleper
le vario manifestazioni delIn forza muscolare.
Generazione - Cenni sull'ereditarietà e sull'alavismo - Conve-

nienza degli accoppiamenti precoci - Monta libera e monta a mano

- Sistemi di riproduzione: selezione, incrociamento, meticciamento
- Casi in cui convlene dare la preferenza a ciascuno di essi - Me-

ticci - Ibridi - Cure da darsi alle femmine gestanti durante la ge-

stazione - Cure da usarsi nel tempo del parto - Cure ai neo-

nati.
Allevamento della specie cavallina. - Particolarità riguardanti la

specie cavallina - Scelta dei procreatori - Monta - Durata della

gestazione; parto; allattamento; slattamento; ferratura - Cure da

usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura - Alimenti più appro-
priati al cavallo ; quantità della razione ; numero dei pasti - Carat-
teri dell'asino, del mulo e del bardotto.
Allevamento della specie bovina. - Particolarità riguardanti la

specie bovina - Disposizioni organiche che annunziano le attitudini

dei bovini alle varie produzioni; forza muscolare, carne, Iatte, redt

-- Scelta del riproduttori; monta; gestazione e sua durata, parto;
ellattamento - Alimenti appropriati alla specie bovina; alimentazione
al pascolo ed alla stalla; come si forma la razione; numero dei pasti
- Utilizzazione della forza muscolare - Ingrassamento artificiale del
bovini - Produzlone del latte; segnali che disvelano il grado di at-

titudine alla produzione del latte; scudo di Guénon - Allmentazione
appropriata alle vacche da latte - Del vitellame; cure che richiede

e sua diversa destinazione - Perfezione raggiunta da alcune razze

bovine nella produzione della carne e del latte.
Allevamento della kpecie ovina. - Particolarità riguardanti la spe-

cie ovintË; vello, bloccoli, fllo di lana; lana da pettine e da cardo;
como si giudica il grado di fluezza della lana - Scelta dei riprodut-
tori; monta; gestrzione e sua durata; parto; allattainento; stattamento;
amputazione della coda; castrazione- Alimentazione; pascolo; tran-
sumanza; tosatura; conservazione dei velli-Carne degli ovini; in-
grassamento - Perfezionemento raggiunto da alcune razze di pecore
nella produzione della lana e della carne.

Allevamento della specie sulna. - Particolarita riguardanti la spe.
cIesuina-Sceltadel riproduttori; monta; gestazione;parto; allitta-
mento; slattamento; .costrazione - Alimenti più appropriati -
Prodotti.
Nozioni elementari intorno all'allevamento degli uccelli da cortile

(polli, colombi, ecc) e dei conigli.
Nozioni elementari di bachicoltura e di apicoltura.

IV.
Industrie rurali.

Macerazione del lino e della canapa. - Prime preparazioni del
tiglio.
Caseilicio. - Locall ed attrezzi pel caselfleio - Estrazione del

burro, sistema comune e moderni perfezionamenti - Formaggi grassi
e magri; principali tipi di formaggi di Vacca - Formaggio pecorino
- Modo di fare il cacio e sua conservazione - Latterie sociall -

Importanza del caseificio nella regione.
Enotecnia. - Tinaia, cantina, vasi vinart.
Vendemmia, trasporto, pigiatura, fermentazione e svinatura - Stru-

menti e macchine relative a queste diverse operazioni. - Conserva-
zione dell'uva.
Cure del vino ; attrezzi di cantina.
Utilizzazione delle vinacce.

Olei/lcio. - Principii fondamentali - Locali - Macchine ed at•
trezzi - Purificazione ed estrazione dell'olio.

V.
Econotnia rurale.

Nozioni preliminari - Capitali impiegati nell'industria agrafia.
- Il capilale fisso ed 11 capitale circolanto,
Fondo agrario. - Del terreno - Terre riunite in un sol corpo e

terre sparse - Grandi e piccoli poderi.
Del fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazion1 per gli operai: ampiezza e condizioni igieniche - Abi-
tazioni per gli animali domestici; flenili e magazzin1 diversi.
Bestiame. -- Animali da lavoro: specie da preferirsi nella regione
- Valutazione in superficie dei vari lavori campestri che può com-

piere un animale in una giornata media - Calcolo del numero degli
animali necessari ad una data azienda.
Animali da rendita : equini, bovini, ovini, suini. - Diverse specio

di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più in-
dicate per le diverse parti della regione - Quantità di prodotto ot-
tenibile.

Macchine., attrezzi. - Importanza di questo capitale nelle varie
attende della regione -- Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante. - Spese di riparazione al più comuni manu.
fatti ed agli attrezzi - Quantità di lettiera e di foraggio che consu-
mano gli animali - Spesa di mano d'opera - Speso di assicure-
zione - Spese per tasse e amministrazione.
Aneministrazione dell'azienda, -- Breve cenno del vari sistemi di

amministrazione rurale - Esame dei sistemi dominanti nella regione:
condizioni perchè diano buoni effetti.
Direttori di piccole aziende, capi-servizio, fattori rurali: attitudini,

attribuzioni e doveri.
Sistemi di coltura. - Coltivazione intensiva ed estensiva: In che

consistono; esempi - Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.
Come si può passare dalla coltura estensiva alla intensiva.
Ordinamento di un'azienda rurale nella provincia.
Nozioni elementari intorno al credito fondiarlo, al credito agrario,

alle assicurazioni, ai consorzi e alle Società cooperative.
ELEMENTI DI SCIENZE FISICHIC E NATURALI

Avvertenza. - Per ripartire il meglio possibile questo insegnamento
nei tre anni del corso, sembra opportuno mettere gli elementi della
fisica e della botanica nel i•; della chimica e della zoologia nel 2';
della chiraica agraria e della mineralogia e geologia nel 3·.
L'insegnante curerh, che gli alunni facciano proporzionate collezioni

di piante e d' insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determina-
zione e conservazione.
Fisica. - Generalith -- Corpi e loro principali proprietà - At-

trazione; gravità; peso - Centro di gravità - Fðrze; potenia eŸe-
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sistenza - Levo - Bilance - Equilibrio del liquidi -- Principio di
Arclilmede, sue applicazioni.
Cenno sul fenomeni capillari ed osmotici.
Dei gas - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

sione - Barometri - Legge di Mariotte- Macchina pneumattea-
Trombo idrauliche - Sifoni.
Calorico - Sorgenti del calorico - Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura del corpi - Termometri
- Calõrico specifico - Irradlamento del calorico - Dilatazione del

corpi - Fusione - Solidiflcazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Manometri.
Luce - Sue sorgent! - Fosforescenza - Delle lenti e del mi-

croscopio - Azione della luce sulla vegetazione.
Elettricità - Come si manifesti - Effetti sui vari corpi e sulle

plante in ispecie - Macchine elettriche - Pile --- Pulmine.

Vapore acqueo atmosferico - Igrometrl - Pluviometri-Meteoro
-- Nebble o nubi - Pioggia - Rugiada - Brina -- Neve - Gran-

dine - Venti - Influenza delle meteore sulle piante.
Del climi - Vicende delle stagioni - Citmi caldi e climi freddi

- Climi secchi e climi umidi - Conseguenza per l'agricoltura -
Difesa delle plante contro i danni del gelo e contro 11 vento - Ca-

ratteri principali del clima della regione - Coltivazioni più adatte.

Chimica. - Corpi elementari e corpi composti - Metalli e metal-

loidi - Combinazione chimica e mIscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburi - Acido carbonico ed ossido di carbonio -

Cloro - Zolfo - Fosfato - Silicio.

Matalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e sulla loro

classificazione - Potassio - Sodlo - Calcio - Magnesio - Ferro

- Ramo - Alluminio e manganese.
Cenni intorno alla proprietà di alcunt fra gli acidi, ossidi e salf più

importanti.
Chimica agraria. - Terreno e sue proprietà: saggi analitici.
Cenni sui prIncipali composti organici, vegetalt e animali, e su'la

composizione delle piante, e sue pin Importanti variazioni.
Concimi o ammendamenti; loro composiz'one e trasformazIoni.

Cenni sulle acque potabili e su quelle per irrigazioni.
Industrie rurali - Composizione e saggio del mosto - Formen-

zlone alcoolica - Saggio del vini -- Latte; sue proprietà e sue

trasformazioni - Saggio del latte - Olio; suo varie qualità, sua

formazioile ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame;
loro preparazioni e trasformazioni.

Mineralogia e Geologia. - Nozioni di flsica terrestre - Roccio e

minerali - Cenni sulle proprietà dei più importanti minerali - Breve
descrizione del minerali p1û interessanti - Caratteri delle principall
roccio plutonicho, sedimentarie, metamorfiche.
Botanica. - Principali differenze fra I vegetali e gli animali.
Parti delle piante - Radice - Fusto - Foglia.
Radici semplici, composte, avventtzie.
Fusto e sue parti - Tronco - Rami - Rizomi - Tuberi.

Foglia: sue parti.
Gemma.

Flore - In0orescenza - Frutto.

Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Libro e Iegno -
Formazione delle zone legnose e secondarie.

Assorbimento dei principii nutritivi per mezzo delle radici e delle

foglie - Respirazione - Elementi nutritivi assorbiti dal suolo, ele-
menti assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinazione- Condizioni perchè possa
avvenire normalmente.
Cenni intorno alle crittogame.
Brevi notizie sulle principali plante coltivate.

Zoologia. - Generalità - Principali tessuti organici elementari -

Organi, sistemi, apparecchi - Funzion1 in generale; funzioni animali
propriatnente dette, e funzioni vegetative -- Apparecchio locomotore;
ossa, articolazioni, muscoli - Cenni sull'apparecchio nervoso e sugli
organi dei sensi - Apparecchio nutritivo ; sistema digerente, dige-

stlone - sistema circolatorio, circolazione - sistema respiratorio,
respirazione - sistema orinarlo, secrezione dell'urina - Apparecchio
riproduttivo; sistema maschile e femminile,
Brevi notizie sul principali tipi di animali mammiferi pill utili ed

interessanti in agricoltura - Uccelli, rettili, pesci e batraci - Degli
insetti; generalità, parti del loro corpo, metamorfosi - Cenn! sul

principali insetti utili e nocivi in agricoltura.
LINGUA ITALIANA,

L'insegnamento della lingua itallana deve essere ordinato e con-

dotto in gutsa, che gli alunni riescano a periodare correttamente, e a
correttamente esprimere ciò che loro più importa nelle quotidiana
occupazioni della vita campestre. A tali effetti, pochi, brevi e sem-
p'ici saranno i precetti: frequenti, al contrario, e svariati gli eserciti
del leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Panga il maestro la massima cura nella scelta di tall eserciti, at.
tenendosi a descrizioni di cose naturall, di strumenti, di macchinea
di lavori, a racconti storici e moralt ; a biografle, a lettere o simili;
adattando 11 tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che dl mano in mano vi vanno

acquistando. Na dimenttchi etlandlo il maestro cho l'insegnament0
della lingua Italiana, come pure l'altro della storia, deve essere,
qual'è in realtà, uno dei mezzi più idonei ed efficaci a imprimere
nelle menti e nei cuori giovanill 1 principii e i sentimenti di una

buona educazione.
Per quanto s'attiene a precetti, basterà il primo anno spiegare la

parti del discorso: il secondo anno si tratterrà della sintassi, dell'or-
toepia e dell'ortografla.

11 terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi già fatti e da
farsi, il maestro, dato qualche cenno del principali componimnnti la
prosa, ammaestrera opportunamente gli alunni nelle lettere e nella

relazioni, toccherà della vita e delle opere dei più grandi nostri scrit-
tori; o venendo ai georgici, procurerà che gli alunni stessi abbiano
bastevole notizia di queill, antichi e moderni, che possono offrir loro

buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza
di precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'instgnamento deve collegarsi in buona parte con l'insegna-
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rendere adeguatamente proficua l'opera educativa della scuola.

Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti
della nostra storia.

L'insegnamento dura due anni.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avverla 11 maestro, essere Ilne

precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentall

nozioni di geografla; Impatino a conoscere particolarmente l'Italla o
più particolarmente ancora la ragione e la provincia, cut appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprende questo nozioni:
Cenni sul nostro sistema planetario - Terra; sue forme; suoi mo-

vimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudine; paralleli e me.
ridiani - Eclittica, tropici, zone.
Nomenclatura delle acque e delle terre.

La seconda parte comprende: Cennt sull'Europa, Asia, Africa, Ame,
rica e Oceania.

Italla; sua posizione, suoi conflni e sua estensione, sistema orogra-

fico e idrografico - Popolazione- Agricoltura - Industria - Com-
mercio - Governo; sua forma - Dinastia regnante - Divisione
amministrativa - Notizie sulle principali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sedo la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA E GEOMETRIA.
Aritmetica. - Nomenclatura decimale - operazioni sui numeri

Interi.
Divisibilità dei numeri - numeri primi - massimo comun divi-

sore di due o più numeri - minimo comun multiplo di due o plig
numeri.
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Frazioni ordinarie - frazioni decimali - varte operazioni sulle une
c sulle altre.

Sistema metrico decimale - misure lineari - misure superüclali
- misure di solidità - misure di capacith - pesi - monete -

ragguaglio delle antiche misure (principalmente di quelle in uso nel

luogo) con le nuovo.

Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze e radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.
Rapparti - proporzioni - media aritmetica - media proporzionale
- regola del tre semplice e composta.
Interesse semplice - Interesse composto (pei casi più comuni nei

contoggi agrari) sconto e suoi diversi modi.

Regole di miscuglio - regole di societå.

Geometria. - Nozioni preliminari, rette perpendicolari ed oblique;
yetto parallele -- .Lriangoli - Parallelogrammi - Poligoni - Cerchio
e sue parti - Misura delle aree delle principali 0gure geometriche.
Paini elementi di geometria solida - Regolepraticheper valutare

la superOcio ed il valore dei principali corpi geometrici - Applica-
tioni alla misura dcI volume delle biche di IIeno, dei mucchi di

gil'ala, c:c.; misura dal volume dei tini o delle botti.

ELEMENTI DI DISEGNO.
Anno 1 .

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde-

Strare la maro e loc:hio dell'alunno ad una certasimmetria neltrac-

clare linee curve, nel copiare solidi geometrici, e nel rilevaro a sem-

plici contornI qualche parte di vegetale o qualche animale, o qualche
strumento, tenendosi entro quoi gtusti limiti di correttezza cho bastino

al fino di particolare utilità, cui è diretto questo disegno.
Anno 2°.

Disegno geometrico - risoluzione graflea dei problemi più impor-
tanti relativi alle rette, agli angoli, ni trlangoli, al quadrilatori, al po.
11goni regolarl, al circoli ed alic' cllissi.

Disogno dei solidi geometrici.
Disegno topograflco - scale di proporzione - applicazioni- copia

e riduzione del disegni - segni convenzionali usati nel disegno to-

pograllco.
Anno 3 .

Disegni dol!o coltivazioni diverse, dello strade, delle acque, ecc.

Disegno dei poderi, di piccole costruzioni rurall, e di macchine

agrarie.
ELElfENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE

ED AGRARIA.
Richiamo delle regolo aritmetiche concernenti le operazioni di com-

putisteria.
Partite e conti ; norme per la loro registrazione - Debito e credito;

dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti - Sistemi di registraziona -

Jtegistrationi cronologiche e sistematiche - Scrittura semplice --

Scrittura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa, o libri sussidiari diversi.

Inventario -- Cautele nella sua compilazione - Classificaziono di

un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azlenda - Stato generale attivo e passivo in principio d'anno
-- Conti delle spese e delle rendite - Sopravvenienze attive e pas-

sive - Utill e scapiti - Conto delle rimanenze in line d'anno.

Bilancio.
Preventivi -- Consuntivi - Relazione;
Nozioni pratiche relative alle scritture ed ai contratti.

Operazioni più semplici e pia frequenti derivate dal credito agra-

rio, dal credito fondlario, dai consorzi, dalla cooperazione.
Esercizi continuati intorno al modo di tenere i libri delle aziende

rurali (a scrittura sempllce ed a scrittura doppia).
ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

Rette e piani orizzontall e verticall: mezzi di determinarli,

Allineamenti; come si traccino, come se ne trovi l'intersezione -
allineamenti parallell e allineamenti perpendicolari tra di loro,
Misura delle distanze, accessibill o inaccessibili.

Squadro agrimensorio ; sua descr;zione, suo uso.

Squadro graduato; sua descrizione, suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi più comuni-
- Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.

Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio
- Rilevamento con lo squadro graduato.
Mappa del terreno.

Livellaz!one - d.fferenza di livello - livello vero o apparente -
strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta, longitudinale e trasversa'e -

profllo di livello - curve orizzontall.
Pendenza delle linee e dei p ani, modi di determinarla.
Plecoli computi intorno a sterri e interri.

ELEMENTI DI CALLIGRAFIA.
L'insegnamento della calligra0a ha uno scopo modesto e pratico:

abituare i giovani all'uso di una scrittura chiara, e quant'è più pos-
sibile, nitida. Il docente deve esercitare gli alunni esclusivamente nel
carattere corsivo inglese.

Ripartizione e orario degli insegnamenti.
I II i II I

ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO ¡ ¡¡ µ¡

Ore per settimana

Lingua italiana • • • · · · 4 3 2

Storia e geografla . . . . . 2 2 -

Aritmettca e geometria. . . . 3 2 -

Computistéria generale ed agraria - 2 3

Elementi di.
Disegno . . . . . . . . .

3 8 2

Calligrafla . . . . . . . . 2 - -

Scienze fisiche e naturali. . . 4 8 2

Agraria (con l'ecomia e Is inkstrie) . - 4 4

Zootecula . . . .
- - 2

Agrimensura .
- -• 3

18 18 18

Avvex•tenze.

Nelle ore date all'insegnamento è compreso 11 tempo per gli eser-
cizi didattici e dimostrativi.
Allo studio si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
Il lavoro nell'azienda ò obbligatorio tutti i giorni, salvo le interru-

zioni per feste o per intemperie, e dura dalle 5 alle 8 ore 11 giorno.
Nel giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la mag-

glor parte del tempo deve essere destinato ad esercitare gli alunni
nelle piccole industrie campagnuole, più confacenti ai bisogni del
luogo; e 11 resto deve essere dedicato allo studlo, alle ripetizioni
scolastiche o a quant'altro puð spettare allinsegnamento.
Ove l'urgenza dei lavori 10 richiegga, puð 11 direttore sospendere,

in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.

Visto, d'ordine di S. lif.
Il Ministro di agricoltura, industria e commercio

LACAVA.
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(allodello di attestato di licenza)

REGNO D'lTALIA -

3IINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 003DIERCIO

Direzione Generale deW agricoltura

Et. Scuola pratica &agricoltura per la provincia di Torino

IN CALUSO

Attestato di licenza

Il Signor del nato

in provincia di alunno di

questa Regia Scuola pratica di agricoltura, vi ha compiuto rego-

larmente il corso, sostenendo con approvazione tutte le prove di

esame: onde in conformità dell'articolo 10 della legge G giugno
1885 n. 3141 (serie 3'), gli si rilascia il presente attestalo.

189

11 Presidente del Comitato amministrativo

II Direttore
11 Regio Commissario

Bollo della Scuola

REGIA SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA

Attestato degli esami di licenza

11 Signor del nato in

provincia di alunno di questa Re-

gia Scuola pratica di agricoltura, ha riportato negli esami di li-

cenza la seguente classillcazione :

PROVE ESERCITAZIONI
Materie t1'esame NOTE

scritte orali pratiche

Lavoro (media det vott riportati nel triennio) punti

E stato licenziato con voti su

189

Il Direttore

li numero 850 della Raccolta s//lolale dellesleggi e decreti del

Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

.
ILE D'ITALIA

Veduto l'art. 2 della legge del 18 luglio 1878 n. 4457

(serie 2•);
Veduti i Reali decreti del 17 febbraio 1870 n. 5527

(serie ia), del 29 novembre 1874 n. 2289 (serie 2·) e del
6 luglio 1890 n. 6976 (serie 3=) ;
Veduto il R. decreto 13 dicembre 1883 n. 1792 (serie

3.), che approva il regolamento per l'esercizio delle Zecche
dello Stato;
Ritenuta la convenienza di concentrare in unico Stabi.

limento nella capitale del Regno il servizio di Zecca e di

provvedere ad un tempo, perchè la citata legge del 18
luglio 1878 n. 4457 (serie ga), possa avere completa ese-

cuzione;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro

dell'Interno, interim del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Dal 16 luglio 1892 la fabbricazione delle monete e le

altre operazioni, che si compiono nelle Zecche del Regno,
saranno eseguite esclusivamente nella Zecca di Roma.

Art. 2.
Il ruolo organico del personale di Zecca, approvato con

Nostro decreto del 6 luglio 1890 n. 6976 (serie 3•), à

modificato in conformità della tabella annessa al presente
decreto, vista, d'ordine Nostro, dal Presidente del Consiglio,
Ministro dell'Interno, interirn del Tesoro.

Art. 3.
Il cassiere, il controllore, e gli ufficiali contabili fanno

parte del personale dei tesorieri, dei controllori e degli ag-
giunti controllori di tesoreria, e sono ad essi applicabili
le stesse norme per quanto riguarda l'ammissione, le pro-
mozioni, la responsabilità e la disciplina.

11 cassiere e il controllore sono tenuti a prestare la cau-
zione stabilita per le tesorerie di prima classe, ai termini
del Nostro decreto del 4 aprile 1880 n. 5399 (serie 26).

11 direttore deve essere ingegnere.
Art. 4.

Per l'attuar.ione del nuovo ruolo, che avrà luogo il primo
agosto 1892, il personale, ad eccezione del direttore, sarà
scelto fra il personale attuale delle due Zecche di Milano

e di Roma.
Art. 5.

Gli impiegati di ruolo delle due Zecche di Milano e di

Roma che non trovassero posto nel nuovo organico, sa-
ranno collocati in disponibilità ai termini della legge 11
ottobre 1863 n. 1500.
Essi potranno inoltre fare passaggio nel personale am-

ministrativo e di ragioneria del Ministero del Tesoro e

delle Intendenze di finanza o nel personale dei tesorieri, e
dei controllori ed aggiunti controllori di Tesoreria, in rela-
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zione alle attribuzioni, al grado ed al loro stipendio at-

tuali.
Art. 6.

Le disposizioni dei Reali decreti del 13 dicembre 1883

n. 1792 (serie 3·) e del 19 dicembre 1889 n. 6572 (se-
rie 36), rimangono in vigore in quanto non sia diversa·

mente disposto col presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 giugno 1892.

UMBERTO.
Giot.itTr.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

RUOLO organico del personale di Zecca.

Num.del posti STIPENDIO e a

GR A DO
per totale e &

per 5 .g
classe grado

nIgegnere Direttore . . . . I 1 6000 6000 6000

Segretario Ragioniere . . .
1 1 4000 4000 4000

Cassiere (i) . . . . . .
1 1 4000 4000 4000

Controllore (1) . . . . .
1 i 4000 4000 4000

la Classe . 1 2700 2700

Uf0ciali contabili 2= Classe . 1 3 2500 2500 7200

36 Classe .
1 2000 2000 :

Capo delle Officine (2) . . ,
1 1 3500 3500 3500

Incisore . . . . . . . .
1 1 3500 3500 3500

Saggiatore . . . . . . ,
1 1 3000 3000 3000

Neccanico . . . . . . .
1 1 2000 2000 2000

Afflnatore (2) . . . . , .
1 1 2200 2200 2200

16 Classe .
1 1800 1800

2a Classe .
1 1600 1600

Lavoranti . . 36 Classe . 2 7 1500 3000 10200

46 Classe .
1 1400 1400

56 Classe . 2 | \ 1200 2400
I

16 Classe . I 1200 1200
Inservienti . .

4 4500
2* Classe . 3 1100 3300

23 54100

(1) Con obbligo di cauzione eme per le Tescrerie li 1a classe.
(2) Con obbligo di canzione nella misura determinata dat fleali

decrett 13 dicembre 1883 n. 1712 e 19 dicembre 188) n. 6572.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro dell'interno, interim del tesoro

GIOLITTI.

Il numero CCOOXXHI (Parte supplementare), della Raccolta Uf•
Jtciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente des

creto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 8 febbraio 1891, col quale
fu autorizzato il comune di Bagno di Romagna ad ap·
plicare, in detto anno, la tassa di famiglia col massimo
eccezionale di lire 200;
Veduta la deliberazione 27 ottobre 1891 di quel Consi-

glio comunale, con cui si è stabilito di mantenere lo stesso
massimo di tassa anche pel 1892;
Veduta la deliberazione 28 aprile 1899 della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Firenze, che approva quella
succitata del comune di Bagno di Romagna;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Bagno di Romagna di man.

tenere, nel corrente anno 18P2, il massimo della tassa di
famiglia di lire duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto. Il Guardasigilli: Boucci.

R Numero COOOXXIV (Parte supplementare), della Raccolta
U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 28 giugno e 4 ottobre 1891 del

Consiglio comunale di Olevano, con le quali si è stabilito
di applicare per un triennio la tassa di famiglia col mas·
simo di lire 50, eccedente quello normale fissato dal re-
golamento della provincia;
Veduta la deliberazione 2 febbraio 1892, della Giunta

provinciale amministrativa di Pavia, che approva il prov.
vedimento del Comune di Olevano;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento provinefale ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, che ha opinato

doversi limitare l'autorizzazione da concedersi al comune
di Olevano ai soli due anni 1892 e 1893 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E' data facoltà al comune di Olevano, di applicare il

massimo della tassa di famiglia di lire cinquanta (L. 50),
durante il biennio 1892-1893.
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Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI

Visto, li Guardasigilli : Boucer.

A Num. 000LXXV (Parte supplementare) della Raccolta U//f-
ciale delle leggie dei decreti del Regno contiene il seguente de.

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 2 dicembre 1890 e 24 febbraiof892
del Consiglioe della Giunta comunaledi Fontanigorda, con le
quali si è stabilito di applicare a tempo indeterminato la tassa
di famiglia col massimo di L. 50, eccedente quello normale
fissato dal regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 22 marzo 1892 della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Pavia, che approva quelle succi-
tate del comune di Fontanigorda;
Veduto l'art 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art 3 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, che ha opinato

potersi autorizzare il comune di Fontanigordt all'applica-
zione del massimo anzidetto per la durata del triennio
1892-1894;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Fontanigorda di applicare
la tassa di famiglia col massimo di lire cinquanta (L. 50),
durante il triennio 1892-94.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBERTO.
GIOLITTL

Visto, li Guardasigilli : Bouter.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 7 novembre 1891, con cui il Con
siglio provinciate di Catania stabiliva di classificare fra le

provinciali la strada da Caltagirone al conflue della pro·
vincia di Caltanissetta, verso Niscemi;
Visto il certificato 21 dicembre 1891 dal quale risulta,

che pubblicatosi in tutti i comuni della provincia l'avviso
relativo alla predetta aggiunta nello elenco delle strade pro·
vinciali, non furono presentati reclami;
Ritenuto che nella strada suindicata concorrono i requi-

sili richiesti dalla legge per la sua classificazione fra le

provinciali;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei Lavori Pub-

blici;
Visti gli articoli 13 eH de11a legge sulle opere pub-

bliche;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La strada da Caltagirone al confine della provincia di

Caltanissetta verso Niscemi, è inscritta nello elenco delle
strade provinciali di Catania.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 9 giugno 1892.

UMBERTO.
GERM.

Relazione del Mtnistro dell'Internoa S. M. 11 Re,
nell'udtenza del 3 luglio 1892, relativ: allo sciogit-
mento del Consigito comunale di Teodorano, in pro-
vincia dt Forli.

SIllEt

11 comune di Teodorano è ma'e amm'nistinto. Numerosi reclami

hanno obbligato 11 Prefetto a i ordinare inchieste, le quali hanno coa-

fermato lo scorretto andamento di questa czienda.

L'Influenza, che alcuni fra i Consiglieri eser, itano su'la maggioranza,
li rende arbitri assoluti de!Ie risoluzioni, che si prendono sugli affari

comunali, lisoluzioni che non sono sempre ispirate dal pubblica bene,
ma piuttosto dall'utile personale.
Le esazioni e le sp se si fanno senza controllo; si trascura la ri-

scussione det residui attivi, gran parte del quali sono caduti in pre-

serizione; i mandati sono sempre s'oritti diregolare documentazione

e mol i non si intestano at veri parcipienti.
Quesli addebitt bastano a dimostrare che il disordine regna in

quell'amministrazione; e c¡o per fatto di una coalizione, a rompere

la quale n on vi ha altro rimedio, seccn lo l'avvisa del Prefetto, che

in scinglimento del Consiglio.
Convenendo in questo parere, mi onoro sotteporre a Vostra Maestà

11 decreto che provvede la tal senso.
Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.

braio 1889 N. 5921 (serie 3.) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Teodorano, in provincia di

Forli, è sciolto.
Art. 2.

Il signor dottor Antonio Miotti è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu·
nale a termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 luglio 1892.

UMBERTO.
ÛIOLITTI.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

80'i'TO SEGRETARTATO DI STATO

Divisiono 1•, Sezione 2· - Utileio speelale della proprietà industriale

EI.Enco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda

quindicina del mese di giugno 1892.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

¿.s- a I c a I sosNTE della domanda
e

2 2 Ditta letro ni & C.",a Gallarate (\!ilano). 30 aprile 1892 Stemma a due campi, il superiore a fondo bianco, l'interiore a fondo

trattegglato, in ognunodel quallèdisegnatoungallo; al disop-a
sta una stella che racchiude le iniziali I. C. intrecciate, intorno
allo stemmi si legge Introini el C., Grsitarate, a sintstra e a

destra in alto, e : Tessuti Cotone a sinistra e a destra in basso.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente par contraddistin-

guere i tessuti di cotone di sua fabbricazione, appl canJolo in

modo opportuno sui tessuti stessi.

2398 Strangman G acomo, a Sarno (Salerno). 7 giugno 1892 Etichetta rettangolare limitata da una linea sottile esterna e da una
linea fregiata interna, nel campo del rettangolo si legge, nella

prima iinca: Giacomo Stangman, nella seconda: Filati di ca-
nape, fra l'una e l'altra linea s a un piccolo fregio Nella terza

Unea si legge la parola Sarno, e nella q iarta presso Napoli.
A desha e a sinistra di questa dicitura si vedono due mani
colla palma rivolta verso chi guarda.

Questo marchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guere i lìlati di canapa di sua fabbricazione, applicandolo come
etichetta sopra i gomitolt, i pacchetti, le matasse, le scatole ecc.,
in cui sono posti in commercio.

2285 Ditta Angelo e Carlo Liberti, a Genovt. 5 dicembre 1891 Etichetta rettangolare in cromolitografia, listata con una fascia a

fondo nero, entro cui vedesi una catena di sferette colorate in
gialle. Nell'interno dell'etichetta, ed in alto, vedesl un nastro su

cui leggonsi le parole Olio extro/ino, in lettere stampatello maiu
scolo. Nel centro del 'etichetta vt è uno scudo a fondo r osso

con contorno d'ornato ; entro allo scudo una mezzaluna color

giallo posta a sinistra,edadestra tre stelle pureingiallo,sopra
le quait vedonsi scritte in un nastro le parole di Riviera. Sulla
sinistra dell'etichetta e precisamente sotto la mezzaluna leggonst
le parole unici importatori In fondo ah'etichetta stanno scritte
le parole Sig.ri Farini y IIijos - Montevideo. Immediatamente
sotto e all'esterno dell'etichetta leggesi: Proprietù dei sig.ri An-
gelo e Carlo Liberti di Genova.

Questo marchio sarà usata dalla richiedente per contraddistin-
guere l'olio di ulivo di suo commercio, applicandolo sui rect-

plenti di latta aventi forma di prismi regolari, destinati a con-

tenere il detto prodotto.

2373 Ditta L. Baschtera & C. ,
a Yenezia .

23 aprile

I

I
i

1892 Etichetta disegnata in bleu su cartoncino bianco, costituita da varii
rettangoli. In quello centrale, che è il maggiore, si vede dise-

gnato in un ovale la sfinge e la piramide. Lateralmente a questo, i

in un rettangolo a destra, sono scritte in carattere arabo (giusta
la Iraduzione della richiedente) le parole : Esportazione per
tulli i paesi, e similmente in un rettangolo a sinistra : Flammi-
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

feri in legno ed in cera perfezionali. Al rettangalo principale
si attacca inferiormente altro rettangolo destinato a costituire 11
fondo della busta, e a questo successivamente un altro pezro
destinato a costituire il lato opposto al principale. Al lato sup6-
riore di quest'ultimo sl congiungo la parte destinata a costituire il

coperchio ove vedesi nel mezzo un cammello portante sul dorso
un arabo col fucile e due minutissime iscrizioni in arabo signi-
ficanti Marca., Registrata, nelle parti laterali, adestra: un'iscrl-
zlone pure in arabo significante L. Basc/tiera & C., ed a sin1stra
Venezia. Questo lato finisce con un'appendice destinata a tener
chiusa la busta.

Questo marchio sarù dalla richiedente usato, med'ante idonee
plegature del cartoncino su cui è disegnato, a costituire buste

per flammiferi in legno di fabbricazione e commercio della ri-
chiedente.

312 Ditta Desanti e Zullani, a Milano . .
16 gennaio 1892 Mappamondo nel centro del quale sono intrecciate le iniziali D. Z;

al dIsopra si libra un'aquila ad alt spiegate e che tiene fra gli
artigli un nastro colla leggenda Marca di fabbrica. Attorno al
globo e partendo da sinistra a destra, si legge Desanti & Zu
liani - Emoglobina soluSite - Milano.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contradd'stin-

guere i prodotti di Emoglobina salubile, di propria fabbricazione,
applicandolo sui prodotti stessi.

2314 Ditta Figli di Luzio Crastan & C., a 23 Id· > Etichetta costituita della flema grafica Figli di Luzio Crastan & C.,
Pontedera (Pisa)• riprodotta litograficamente o con altro ststema ed in più colori;

e, dalle parole Fabbrica Caffe' di Cicoria -- Pontedera
(Toscana). Fa parte dell'etichetta una specie di cartello sotto
forma di scudo con stampate le iniziali F. L. C. Intrecc'ate ed
irradiate da una stella disegnata in alto. Al disopra dello scudo
è stampata la parola Marca, al disotto le parole di fabbrica.

Questo marchio sarà usato dalla richieden·e per contraddi-
stinguere il caC& di cicoria di sua fabbricazione e commercio,
applicandolo su carte da involto, su fdSce, scatole, pacchi, casso
in diversi colori e dimensioni che contengono il detto prodotto;
nonchè su manifesti, lettere o altre carte di commercio.

2384 Ditta G. B. Izar, a Milano . . . . 7 maggio 1892 Piccolo ovale nel quale vedesi un cigno sopra al quale sono poste
le iniziali G. B. J. della Ditta, e sotto al medesimo la parola
Alpacca in carattere stampatello maiuscolo; il tutto è racchiuso
in un cerchio che determina l'ovale, il qua:e misura cinque
millimetri di larghezza per sei di lunghezza.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-
stinguere piccoli oggetti in alpacca di propria fabbricazione, sui
quali il detto marchio sarà incisa mediante ponzone.

2365 Ditta Fasele, Queirolo & C.ia, a Genova. 9 aprile 1892 Incisione rettangolare in litograna in cut I colorl dominanti sono 11

giallo e 11 nero. I bordi laterali gialli listati in nero, portano
nei lati più lunghi quello di sinistra, la scritta Importato da,e
quello di destra: Fascie, Queirolo & C.ia -- Buenos-Ayres.
In alto ai due angoli stanno due fregi sotto i quali si legge:
Olio puro d'oliva. Seguono nella parte centrale due torri fra le

quali sta la parola E.rtra verso l'alto, e fra le basi la figura di
un leone rampanto e le iniziali R. B. H. intrecciate. In basso

contornate da fregi in nero si leggono le parole Diano-Marina
- Buenos-AUres.

Questo marchio sarà usato dalla richledente per contraddi-
stinguere olio del suo commercio, da esportarsi per l'America
del sud, riproducendolo sulle latte di diverse forme e dimen-
sfont destinate a contenerlo.

Roma, addl 2 lutllo 1892, 11 Direttore CaPo della ? Divisione.' G. FAcroA.
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-
I

XTNISTERO DEL TESORO

RIASSUNTO DEL CONTO
CONTO di

D A. RE
I i

Contanti nelle Tesorerte provinciali e centrale e presso la Cassa militare di Massaua 220,186,930 61
Fondi di Cassa
alla chiusura Fondt in via, all'estero e presso la Banca Naz. Effetti in portafoglio e Buoni di zecca 60,129,626 81

dell'EsercizioiB90-91
Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorztali e già consorziali . . 8,304,426 »

,
288,620, 98342

Aumento per regolazione di scritture avvenuta dopo la chiusura dei conti dell'esercizio 1800-91
. .

» 80

Incassi dal 1• luglio 1891 al 30 giugno 1892.
288,620,984 22

II. Ordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Å 1,623,467,555 58
Per entrate"
del Bilancio: Straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . · · · • • • • · · 134,418,560 34

1,757,886,115 92

III. i
Per debiti In conto debiti . . . . . . . . . . . . . . . . . - . . . . I 1,911,472,09929
e crediti

di Tesoreria t In conto crediti . . . . . . .
I

. . . . . . . . . . . . . . . . 331,544,307 77
2,243,016,407 06

Torns . . . . . 4,289,523,507 20

' Situazione dei debiti

SITUAZIONE A
SITUAZIONE

DEDITl DI TESORERIA al
Aumenti Diminuzioni al

30 giugno 1891 (incassi) (pagamenti) 30 giugno 1892

I Buoni del Tesoro § Ordinari . . . . . . . . . . . 289,272,000 > 309,286,500 » 317,688,500 > 280,870,000 >

< a lunga scadenza
. . . . . . . » 49,990,000 > > 49,990,000 >

II. Vaglia del Tesoro. . . . . . . . . . . . . . . 21,561,235 79 677,7G7,451 94 081,561,288 42 17,767,404 31
III. Banche - Conto anticipazioni statutarte . . . . . . . > 166,000,000 » 141,000,000 > 25,000,000 >

IV Amminist. del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 118,547,480 15 468,835,980 42 467,537,730 03 119,845,730 54
V. Id. Fondo Culto id. id. 5,024,337 85 21,871,217 94 21,503,811 11 5,391,744 68
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente frutttfero . . . 20,618,429 14 27,536,696 16 36,493,901 32 11,661,223 98
VII Id. id. id. infruttifero . . 20,286,744 37 188,383,2t9 83 191,537,060 23 17,132,903 97
VIll Incassi da regolarizzare . . . . . . . . . . . .

> 1,801,030 > > 1,801,030 >

TOTALE dei debiti . . . 475,310,227 30 1,911,472,099 29 1,857,322,289 11 529,460,037 48

R I EP I

Conto di Cassa . . . . . . . . . .

Situazione dei crediti di Tesoreria ¯

· · • • •

TOTALE dell'attivo : . .

Situazione dei debiti di Tesoreria. ' . . . . . .
•

'LSITUAzl0NE DI CASSA e
'

Passiva . .
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- Direzione Generale ciel Tesoro

DEL TESORO al 30 giugno 1892.

oAssA.

.A.VERE

IV. Pagamenti dal 1• luglio 1891 al 30 giugno 1892.
Per spese di Bilancio compresa la somma di lire 724,144 50 pagata pel ritiro del biglietti consorziali

e già consorziali, con l'apposito fondo metallico esistente in Tesoreria
Decreto Ministeriale di scarico del 30 aprile 1892 per la differenza fra 11 valore nominale e l'effettivo
delle plastre borboniche esistenti presso la Tesoreria Centrale del Regno in . . L. 7,284,907 18

e presso la Zecca di Roma in . . . . . . . » 3,471,782 05
Id. Milano in

. . . . . . . » 166,585 57
emesso giusta la legge del 7 aprile 1892 n. 112 sull'assestamento del bilancio per

l'esercizio Gnanzlario 1891-92.
V.

Per debiti In conto debiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e crediti
di Tesoreria In conto crediti . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . .

1,874,540,933 69

10,923,275 40

1,885,464,209 09

1,857,322,289 11

316,044,522 27
2,173,366,811 38

TOTHE del pagamenti . . . . . 4,058,831,020 47

VI.
Fondi di Cassa

Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Tesoreria di Massaua, 203,886,214 59
al

30 giugno 1892 Fondiin via,all'estero e presso la Banca Nazionale, Effettiin portafoglio e Buoni di zecca. 19,225,990 64

Fondo metallico destinato al cambio det biglietti consorziali e già consorziali . . . 7,580,28i 50 230,092,486 73

TOTALE . . . . . 4,289,523,507 20

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
VARIAZIONI

SITUAZIONE
CREDITI DI TESORERIA al

Aumenti Diminuzioni
al

30 giugno 1891 (pagamenti) (incassi) 30 giugno 1892

IX. Amminist. del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare. 3,862,690 83 172,403.47[ 42 174,173,559 77 2,092,602 48
X. Id. Fondo per il Culto id. id. 4,205,992 GG 17,307,361 44 17,666,509 91 3,846,844 19
XL Altre Amministrazioni id. id. 26,035,500 59 124,954,281 51 132,531,302 23 18,458,470 87
XII. Obbligazioni dell'Asso Ecclestastico . . . : . . . . . 189,800 » 1,088,200 » 1,000,100 > 268,000 >

XIII. Delleienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro (a) . 2,126,161 67 2,033 29 5,752 91 2,122,442 05
'XIV. Diverst. . . . . . . . 11,982,299 90 289,174 61 6,158,082 9õ 6,113,391 56

TOTHE dei crediti . . . . 48,402,445 65 316,044,522 27 331,544,307 77 32,902,660 15
Eccedenza det debiti sui crediti . . . . 426,907,781 65 69,649,595 68 > 496,557,377 33

TOTHE C0me C0ntro . . . . 475,310,227 30 385,694,117 93 331,514,307 77 529,460,037 48

LOG-O.

30 giugno 1891 30 giugno 1892
DIFFEREN2A (a) Aumentate le deficienze di cassa al 30 giugno 1891 di

ATTIVA PASSIva L. 114,309 70 in forza.di sentenza della Corte dei Conti in

288,620,984 22 230,692,486 73 > 57,928,497 49
data del 19 novembro 1891.

48,402,445 6õ 32,902,660 15 » 15,499,785 50

337,023,429 87 263,595,14G 88 » 73,428,282 99

475,310,227 30 529,460,037 48 > 54,149,810 18

138,286 797 43 265,864,890 60 > 127,578,093 17
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PROl¾PETTO degli incassi e dei pagamenti di
per l'Esercizio 1891-92, comparati con gtselli dell' Eteref%fo

INOAS§I

Entrata ordinaria.

A) Categoria I. - Entrate effettive:
Rendite patrimoniali dello Stato .

Imposta sui fondi rustici
Imposte e sui fabbricati. . .

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile

. .

Tasse in amministra-
zione del Ministero
delle Finanze . . .

Tasse Tassa sul prodotto del
sugli movimento agrande e

m affari piccola velocità sulle
ferrovie . . . . .

A Diritti delle Legazioni e
ilit dei Consolati all'estero
.. Tassa sulla fabbricazio-
A ne degli spiriti, birra,

ecc.......

Dogane e diritti marit.
0 Tasse Dazi interni di consumo,
9 di esclusiquellidellecittà

consumo di Napoli e di Roma .

Dazioconsumodl Napoli
Dazio consumo diRoma
Tabacchi . . . . .

Sali ......
Multe e pene pecuniarie

Tasse relative alla riscos-
diverse sione delle imposte .

Lotto . . . . . .

Proventi Poste . . . . .

di servizi Telegrafl . . . . .

pubblici Servizi diverst . . .

Elmborsi e concorsi nelle spese .
Entrate diverse . . . . . .

B) Categoria IV. - Partite di giro

TOTALE Entrata ordinaria

Entrata straordinaria.

C) Categoria I. - Entrate e/Tettive :

Rimborsi e concorsi nello spese
Entrate diverse . . . . . . .

Arretrati per imposta
fondiaria . . . .

Capitoli Arretrati per imposta
aggiunti sui redditi di ricchezza

mobile . . . . .

Residui attivi diversi .
D Categoria II. - Movimento di

capitali:
Vendita di beni ed afkancamento
di canoni . .

Riscossione di crediti. . . . .

Accensione di debiti . . . . .

Ricuperi diversi. . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi .

INCASSI DIFFERENZE

dell'esercizio dell'esercizio pr esunti dael
e lerap evattioni

1891-92 1890-91 pel 1891-92 e quelli del 1891-92
del 1890-91

87,082,670 44 88,219,97õ 53 87,833,081 84 - 1) 1,137,305 09 - 750,411 40

189,296,885 63 182,391,975 68 190,762,759 90 ‡ 2) 6,904,909 95 - 1,465,874 33

233,610,131 28 233,873,628 05 236,291,411 51 - 263,496 77 - 2,681,280 23

199,887,078 49 196,650,592 77 202,590,550 » ‡ 3) 3.236,485 72 - 2,703,471 51

17,992,736 11 17,930,0GO 77 18,331,126 96 ‡ 62,675 34 - 338,390 85

793,846 91 603,193 95 849,038 21 ‡ 190,652 96 - 55,191 30

30,342,880 28 28,317,024 79 30,818,505 71 } 4) 4,025,855 49 - 475,625 43
224,704,244 96 2d6,500,263 43 231,039,545 66 - 5)11,892,018 47 - 6,335,300 70

60,292,477 43 57,770,645 75 60,530,053 84 ‡ 6) 2,521,831 68 - 237,576 41
17,310,930 99 18,511,520 41 8) 17,256,196 94 - 7) 1,200,589 42 ‡ 54,734 05
17,569,182 5õ 4,212,503 87 8) 18,000,000 » ‡ 8)13,356,678 68 - 430,817 45
190,665,155 68 189,328,572 89 192,017,392 88 # 9) 1,336,582 79 - 1,3ã2,237 20
62,841,501 35 62,944,844 43 63,498,554 70 - 103,343 08 --- 657,053 35

16,206 81 14,840 42 3,110 x # 1,366 39 + 13,096 81
74,813,446 32 78,067,181 94 76,828,772 26 - 10) 3,253,735 62 - 2,015,825 94
47,863,675 42 46,694,940 64 48,429,644 88 ‡ 11) 1,168,734 78 - 56õ.969 46
14,149,337 72 14,352,105 9ö 15,236,964 45 - 202,768 23 - 1,087,626 78
19,635,157 63 16,780,381 03 22,756,195 86 ‡ 12) 2,854,776 60 - 3 121,038 28
45,975,632 53 40,248,516 96 38,009,729 13 ‡ 13) 5,727,115 57 4- 7,965,903 40
11,205,187 13 9,326,875 7ö 10,848,717 50 ‡ 14) 1,878,311 38 356,469 63

77,419,189 92 77,304,876 76 77,083,645 66 # 114,313 16 ‡ 335,544 26

1,623,467,555 58 1,598,140,521 77 1,639,014,997 95 } 25,327,033 81 - 15,547,442 37

9,547,540 51 9,086,164 39 13,1ß6,348 25 ‡ 461,376 12 - 3,618,807 74
2,460,986 74 6,602,191 21 5,685,453 33 - 15) 4,141,204 47 - 3,224,466 59

34,290 01 10,825 93 40,000 > ‡ 23,464 08 - 5,709 99

5,796 16 1,452 45 20,000 » ‡ 4,343 71 - 14,203 84

847,203 09 1,266,030 91 9,897,569 61 - 418,827 82 - 9,050,366 52

9,895,253 39 141,443,229 26 16,313,840 > -16)131,547,975 87 - 6,418,586 81
3,612,443 22 3,081,179 62 4,401,867 78 # 531,263 60 - 789,424 66
18,730,146 85 11,639,051 87 20,589,612 73 ‡ 17) 7,091,094 98 - 1,859,465 88

774 » » - 774 > >

100,000 » > - 100,000 >

E) Categoria III.
Costruzione di strade ferrate . . 89,284 595 33 138,785,672 40 94,574,862 87 -18)49,501,077 07 - 5,290,267 54

Capitoli aggiunti per resti attivi . 305 04 159,020 27 40,979 73 - 158,715 23 - 40,674 69

TOTALE Entrata straordinaria 134,418,560 34 312,075,592 31 164,830,534 30- 177,657,031 97 - 30,411,973 96

TOTALE GENERALE INCAsst. 1,7õ7,886,115 92 1,910,216,114 08 1,803,845,532 25 - 152,329,998 16 - 45,959,416 33
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bilancio verincatisi presso 1e Tesorerie del Regno
pr•ecedente e con le previsioni dell'Esercizio 1891-92.

I
PAGAMENTI DIFFERENZE

dell'esercizio dell'esercizio presunti
fra i plagam9enti

e lemp e isioni
1891·92 1890-91 pel 1891-92 e quelli del 1891-92

del 1890-91

Ministero del Tesoro compresa la
somma di L. 724,144 50 pa-
gata pel ritiro dei biglietti
consorziali e già consor-

ziali, con fapposito fondo
metallico esistente in Teso-
reria • • • • • • • • 800,667,212 54 828,357,662 67 903,730,185 63 ‡ 62,300,549 87 - 13,062,973 09

10. delle Finanze . . . . . 212,475,557 27 202,022,067 94 218,187,723 22 ‡ 10,453,489 33 - 5,712,165 95

Id. di Grazia e Giustizia . . 34,199,210 25 34,120,704 92 34,l00,113 37 # 78,50ö 33 ‡ 99,096 88

Id. degli Attari Esterl . . . 10,508,841 40 10,855,493 54 11,253,915 19 - 316,652 14 - 745,073 79

Id. della Istruzione Pubblica . 42,436,864 44 42,893,331 41 45,951,941 10 - 456,466 97 - 3,515,076 66

Id. dell'Interno. . . . . .
63,062,141 31 60,884,298 59 69,595,057 27 + 2,177,842 72 - 6,532,915 96

Id. dei Lavari Fabblici . . . 159,995,972 72 182,771,061 77 269,460,364 30 - 22,775,089 05 - 109,464,391 58

Id. delle Poste e del Telegrafi 54,544,955 92 55,227,077 82 56,862,547 12 - 682,121 90 - 2,317,591 20

Id della Guerra . . . . . 290,717,312 02 309,335,185 76 308,882,711 91 - 18,617,873 74 - 18,165,899 89

Id. della Marina . : . . . 103,i82,456 58 123,394,840 06 123,106,736 92 - 20,212,383 48 - 19,924,280 34

Id. dell'Agricoltura, Industria e
Commercio . . . . . 12,750,409 24 16,114,678 56 15,580,210 42 - 3,364,269 32 - 2,829,801 18

TOTALE pagamenti di bllancio . 1,874,540,933 69 1,865,976,403 04 2,056,711,506 45 + 8,564,530 65 - 182,170,572 76

Decreti Ministertali di scarico (a) . 10,923,275 40 > > } 10,923,275 40 ‡ 10,923,275 40

TOTHE PAGAMEWrl . . . 1,885,464,209 09 1,865,976,403 04 2,056,711,506 45 19,487,806 05 - 171,247,297 36

Attiva . . . . . •
> 44,239,711 04 > > 125,287,881 03

Di/Terenza

Passiva . . . . . 127,578,093 17 > 252,865,974 20 171,817,804 21 >

I

TOTALE come contro 1,757,886,115 92 1,910,216,114 08 1,803,845,532 25 - 152,329,998 16 - 45,959,416 33

(a) Veggasi annotazione nel conto dopo le spese di bi ancio,
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Annotazioni.

1. Neh'esercizio 1891-02 appariscono maggiori versamenti in

causa di regolazioni di residui per prodotto delle ferrovie costituenti

le reti principali, mentre sui prodotti delle linee complementari vi fu
diminuzione causata da ritardi di liqu1dazioni.

2. L'aumento deriva dalla effettuata revisione generale della im-

posta sul fabbricati.
3. L'aumento appartiene alla tassa di successione, al maggior

prodotto della tassa di circolazione, ed alla entrata straordinaria di

un milione pei bolli sulle nuove cartelle di rendita del cambio de-

cennale.
4. L'aumentata fabbricazione di spiriti negli ultimi mesi dell'e-

sercizto 1890-91 e nel successivo 1891-92, in conseguenza special-
mente della distillazione dei vint, à causa principale del maggiore
reddito.

5. La diminuzione dipende principalmente dalle minorI importa-
zioni di prodotti industriali e di grano, in causa, rispettivamente,
delle modiflcazioat daziarie a difesa delle industrie paesane, della

persistente crist economica e dell'abbondante raccolto verificatosi nel-
l'anno 1831.

6. L'aumento ð in parte dovuto a maggiori consumi, ed in parte
at versamenti dei comuni minori della provincia, che, nell'esercizio
precedente, IIgararono riuniti at prodotti del comune di Napoli.

7. Nei brodotti dell'esercizio precedente sono compresi i versa-
menti di tutti i comuni della provincia, mentre negli incassi dell'e-

sercizio testò scaduto figurano soltanto quelli del comune di Napoli.
8. La gestione diretta da parte del Governo nello esercizio pre-

cedente fu tenuta per soli sei mesi. e nel corrente per l'intero anno.

Inoltre dagli incassi dell'anno 1891-92 non sono state ancora de-
dotte le somme per canone dovuto al comune e per spese di am-
ministrazione che devono poi, secondo le classificazioni di bilancio,
passare alle partite di giro.
Tenendo conto di ciò, anche nelle previsioni del dazio consumo

di Napoli e di Roma, sonosi compresc le somme riguardanti le spese
di amministrazione ed I canoni dovuti ai detti comuni che in bilan-

clo sono inscritte fra le partite di giro e che nella sistemazione de-
flattiva dei conti, passeranno anch'esse alla propria sede fra le par-
tito medesime.

9. Il lleve miglioramento veriflcatosi nello condizioni del!e popo-
lazioni rurali per elTetto del buon raccolto dell'anno 1891 à causa

dell'aumento.
10. La diminuzione proviene da eventuali mincri giuocate.
11. La differenza in aumento si deve al sempre crescente svi-

luppo del servizio.

12. L'aumento è dovuto in parte a maggiori proventi di servizi
pubblici riscossi dagli agemi demaniali, ed in parte da maggiori ver-
samenti par proventi delle carceri.

13. A formare l'aumento concorsero I maggiori rimborsi e con-

corsi nelle spese di stipendi ed altre spese ordinarie pagate a carico

del bilanclo, ed il ricupero di interessi di obbligazioni emesse per
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali delle Società ferro-

Viarie.
14. La differenza ò causata da magglori versamenti per profltti

netti della Cassa D positie Prestiti e por proventi eventuali diversi.
15 La diminuzione si riferisce in parte alla compattecipazione

dello Stato agli utili degli Istituti di emissionc sulle eccedenze della
circolazione, in conseguenza della legge 30 giugno 1891 n. 314, cd

in parte agli introiti avuti nel decorso esercizio 1890 01 per ecco-

denza attiva del patrimonio della cessata Cassa militarc; introiti che
non hanno corrispondenza nell'esercizio 1891-92.

16. La diminuzione è prodotta per la massima parte d I fatto
che nell'esercizio 1890-91 fu alienata la rendita venuta in proprietà
del Tesoro per provvedimenti relativi alla Cassa pensioni civili e mi-
litari, mentre nell'esercizio 1891-02 non si ebbero introiti di tale

specte.
17. La d;fferenza in aumento deriva dal prodotto del colloca-

mento delle obbligazioni del Tevere nella eserc'zio 1891-92, mentre
nel precedente esercizio nessun introito fu fatto per ta'e causa.

18. A formare la d.fferenza in meno concorsero i minori introiti

per alienazione di titoll emessi per costruzioni ferrovie a carico dello
Stato e di quelli per conto delle casse degli aumenti patrimoniali,
in relazione ai minori stanziamenti fatti nel bilancio della spesa, più
il ricupero di somme gia pagate per costruzioni ferroviarie da rein-
tegrarsi al bilancio passivo del Alinistero dei lavori pubblici.

19. Gli incessi presunti per l'esercizio 1801-92, come risulta dalla
Tabella esplicativa approvata col R. decreto 7 aprile 1891 n. 176, a-

scendono a
. . . , , , ,

alle quali si devono portare in au-
mento

. . . . . .
L. 3,000,000

quale acconto da corrispondersi dal
Fondo per il culto sulla parte spet-
tante allo Stato del patrimonio delle
corporaztoni religiose soppresse ,
più . . . . . . > 150,000
per effetto del prelevamento di
somma equivalente eseguito dal
Fondo di riserva per le spese ob-

bligatorie e d'ordine a favore del
bilancio dell'Interno, e . . > 1,671,394

L. 1,800,155,797 29

96

in dipendenza delle corrispondenti
somme reintegrate nel bilancio pas-
sivo . . . . . . L. 4,821,384 06
Si devono poi diminutre alle par-
tite di giro . . . . . > 1,131,650 >

in dipendenza del cambio di certilleati provvi-
sori in obbligazioni delle ferrovie del Tirreno L. 3,689,734 96

Per cut i presunti incassi ammontano a
.

L. 1,803,845,532 25
dai quali è da dedursi la somma del minori m-
cassi in conto entrate di bilancto, come è indicato
all'art. 6 del predetto R. decre*o in . . » 54,001,673 91

e quindi la previsione delle entrate stesse si ri-
duce a . . . . .

. .
L. 1,749,840,858 34

che posta a fronte dei versamenti ottenuti in » 1,757,886,115 92

ofli'e la differenta in più per entrate di cassa in L. 8,045,257 58

20. I pagamenti previsti per l'esercizio 1891-92,
come dalla sopra accennata tabella esplicattva,
sono determinati nella somma di . . . L. 2,037,725,446 91
alle quali sono da aggiungere;

a) le reintegrazioni di fondi in seguito a corrl-
spondenti versamenti In tesorcria L 1,671,384 96

ll) le somme per le quali, in
base all'articolo 156 del regolamento
di contabilità, furono date autorizza-
zioni di valersi nell'esercizio por
spese presunte pagabili negli eser-
c1zi avvenire . . . .

s 17,501,254 03
10,172,639 01

L. 2,056,898,085 92
Dalla qual somma sono da dedurre le varia-

zioni dipendenti da Leggi e Decreti speciali in > 186,579 47

Per cut la previsione del pagamenti di bilancio
ò da considerarsi in . . . . .

L. 2,056,711,506 45
che sotto deduzione della minor somma che,
giusto l'articolo 7 del menzionato D. R. si ritenne
pagabile nello esercizio in . . . . > 220,363,565 40

la effettiva previsione dei pagamenti si riduce a L. 1,836,347,941 05
dalle quali escludendo la somma prevista da im-

piegare nell'esercillo 1891-92 nel cambio di bi-
glietti consorziali. . . . . .

» 2,304,426 »

rimangono . . . . . . . L. 1,834,043.515 05
che poste a confronto coi pagamenti ese-

guiti . . . . L. 1,874.540,933 GD
dedotte da essi le somme erogate
nel ritiro di biglietti consorziali > 724,144 50

1,873,816,789 19

danno un maggior esito di cassa a fronte delle

preststoni e quindi la dilferenza in p'ù di. L. 39,773,274 14

Però A da tener presente che questo conto riguarda i versamenti
materialmente cliettuati nelle Tesorerie ed i pagamenti materialmeate
fat i dalle Tesorerie stesse; non le riscossioni effettive, e molto meno

gIt accertamenti delle entrate e delle spese in rapporto al bilancio di
competenza.

Roma, 12 Iuglio 1892.

15 Direttore Capo della 5' Divisione
G. BIAGINI.

Il Direttore Generale
CANTONI.
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BOMETIMO MERORICO PARTE NON UFFICIALE
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Bon a, 14 luglio 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSima Minima

7 ant. 7 ant,
nells 24 ore preeduti

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 24 0 14 3
Domodossola . . coperto - 24 5 13 0
Milano . . . . 112 coperto - 27 9 15 8
Verona . . . . 112 coperto - 30 0 18 0
Venezia . . . coperto calmo 25 0 19 1
Torino . . . . 114 coperto - 29 9 18 6
Alessandria . . , 114 coperto - 30 0 16 9
Parma . . . . 1¡4 coperto - 27 9 16 2
Modena . . . . il4 coperto - 29 9 19 2
Genova . . . .

sereno mosso 26 8 20 2
Forli . . . . . 114 coperto - 31 0 21 8

Pesaro . . . . 114 coperto legg. mosso 32 2 21 1
Porto Maurizio . .

sereno mosso 29 7 19 5
Firenze , . . . 112 coperto - 28 7 20 6
Urbino . . . . 1[2 coperto - 29 8 17 6
Ancona . . . . 114 coperto calmo 32 0 23 0
Livorno . . . . 114 coperto molto agitato 27 0 21 0
Perugia . . . . 1¡4 coperto - 28 5 17 9
Camerino. . . . 3[4 coperto - 27 9 17 9
Chieti

. . . . . sereno - 29 4 18 4
Aquila . . . . . coperto - 27 0 17 4

Roma . . . . . 314 coperto - 30 8 21 9
Agnone . . . . coperto - 26 i 14 9
Foggia . . .

.
sereno - 33 9 23 0

Bari . . . . . sereno calmo 30 5 22 0
Napoli . . . . , 1[2 coperto legg. mosso 27 0 21 2
Potenza

. . . . 114 coperto - 25 5 16 0
Lecce . . . . . sereno - 33 0 19 7
Cosenza . . . . i¡2 coperto - 30 8 20 2
Cagliari . . . . sereno calmo 32 3 20 4
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 30 0 21 8
Palermo . . . .

sereno legg. mosso 35 0 18 3
Catania . . . . sereno calmo 35 8 22 4
Caltanissetta . . . sereno - 32 5 18 5
Siracusa . . . . sereno calmo 32 0 21 0

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
tatte nel R. Osservatorio del co11egio Romano

Il di 14 tuglio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è d' alett i

49,6.
Barometro a mezzodi . . . . .

- 75S.5

Umidità relativa a mezzodl. . .
.

. . =. 44

Vento a mezzodi . . . . . . Ovest forte.

Cielo a mezzodi , , . . . . . sereno.

Termometro eentigrade
Massimo = 20 ,2.

Minimo •= 21 ,0
PIoggia in 24 ore: - -

Li 14 luglio 1892.

In Europa pressione alquanto elevata al Sudovest, generahnente
Lassa ed irregolare altrove. Madrid 765; Golfo di Guascogna 762;
Germanta 753.
In Italia nelle 24 ore: barometro sallto da i a 3 mm. dal Nord al

Sud; temporali con ptoggie al Nord; venti forti da libeccio a ponente
sul continente, freschi di maestro in Sicilia, temperatura diminuita.

Stamane: cielo sereno in Sardegna, alquanto nuvoloso altrove; venti
freschi da libeccio a ponente sul continente; barometro a 760 mm.

in Sardegna e Sicilia, a 757 a Zurigo, Ginevra, Roma, Lecce, depresso
a 75') mm. al Nord.
Mare mosso o agitato lungo la costa ligure e tirrenica.
Probabiittà: venti freschi intorno al ponente; cielo sereno sull'Italia

inferiore, vario con qualche temporale al Nord ; mare mosso lungo
la costa tirrenica.

TEIL¯EOGl ¯EL.AMMI

AGENZIA STEFANI)

GINEVRA, 13. - Le comunicazioni con Saint-Gervais sono diifflci-
lissime.

I cadaveri rinvenuti appartengono tutti al personale dello stabili-

mento balneare ed ai vicini villaggi.
Vennero finora rinvenuti soltanto due cadaveri dei pensionati dello

stabilimento balneare.
Si crede che il numero del'e vittime del detto stabilimento sia di

90 c quello degli abitanti del villaggi vicini circa di GO.
La maggior parte dei cadaverl sono orribilmente mutilati e schiac-

ciati.

La constatazione dell'identità delle vittime sarà lunghissima, la cor.
rente dell'Arve averdone trascinato via la maggior parte.
Nello stabillmento balneare vi erano cinque ecclesiastici.

Si crede che essi sieno rimasti tutti morti.

Nelle liste delle persone morte, ferite o salvate, non Vi ò alcun
italiano.

GINEVilA, 14. - Continuano le ricerche, fra il fango e i detriti
delle roccie, dei morti nella catastrofe di Saint Gervais.
Quasi tutte le vittime appartengono alle località devastate.
Il marchese Tredicini si ò salvato.

Il garzone del barbiere che organizzò il salvataggio nello stabili-

mento dei bagni, ab:tava nel fabbricato nuovo e fu l'unico che si

salvò dal disastro

Si credo che le vittime, fra i pensionati nello stabilimento del ba-

gni, ascendano a 60.

Oggi avranno lnogo i funerali di 30 vittime.
La pressione nell'aria fu talmente violenta, che fece crollare case a

250 metri al disopra del torrente.
Il fabbricato nuovo dei bagni fu trasportato di dieci metri.

Uno chalet fu trasetnato per 600 metri, senza venire rovesciato.
Le persone che vi si trovavano si sono salvate.

CATANIA, 14. - L'eruzione è attivissima nelle tre hocche

aperte
Una erotta continuamente lava liquida, con getto fluido, corrente

al basso come flumana, quantunque il suo spessore sia di parecchi
metri.

Questa bocca alimenta il braccio di lava che scende a Belpasso,
distruggendo frutteti e vigneti.
Le altre due bocche eruttive agiscono, slanciando continuamente

massi locandescenti ad una grande altezza ed allmentando un altro

braccio di lava, che scende a Nicolosi.

Molte piccole proprietà che erano state concesse dal comune di

Nicolost a coloni, i quali le avevano ridotte ad ubertose campagne,
sono ora distrutte.

I beati si stendono ad intcrmittenza.

La terza bocca minaccia continuamente uno sprofondamento.
Proseguendo l'eruzione i dannt saranno enormi, e diverrà Inevita--

hilo In distruzione dei luoghi abitati.

CATANIA, 14 - L'attivi!à dell'eruzione da ieri aumentala.

Star.o te o stamane vi furono fortissimi rond>i con molto fumo e

cenere.

Durante la notto si è formata un'altra bocca raggiungendo cosl il
numero di 18 bucche alineate su due fiatiure parallele.
Di esse 0 soltanto sono attive.

La corrente di lava verso Nicolosi ha una velocità di 47 metri

all'ora, ha superata la diga di lava antica, sta scavalcando quella del
1886 e in parte scorre su di questa verso Sud-Est, presso il monte
Nocilla.
La corrente verso Pedura è meno veloce.

I danni aumentano e con essi la preoccupazione degli abitanti.
Il prefetto si trova sopra luogo.
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Listino Ofuciale della B>rsa di Commercio di Roma cle1 di 14 luglio 1898.

VALORI AMMESSI Vallre

Prezzi
odiment IN LIQUIDAZIONE N OSSERVAZIONIa G 0 Ñ E IN CONTANTI om.

CONTRATTAZIONE IN BORSA | © Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010 gr . . .

detta (picco o taglio) .

detta 3 010 • • •

Cert, sul Tesoro Emiss. 186(MM
. .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . .

Rothschild.
. . . . . .

' i luglio 92
¯ ~

. . I aprile 92 - -

. .
I giugno 92 - -

Obbl. Municip. e Ored. Fondlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

• 4 010 f.a Emissione. . . . . . .

• 4 010 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. .
» Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

» » » Banca Nazionale 4 010.
» » » > > 4 112 010.
• • > Banco di Sicilia . . .

» » • » Napoli . . .

Azioni Strade Perrate.
Az. Ferr. Meridionali

Mediterranee stampigliate .

cor tif. provv. .

Sarde (Preferenza) .
* * Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a i
» » della Sicilia. . . . . . .

.i

Azioni Hanehe e Soeletà diverse.
Az. Banca Nazionale

. . . . . . . .

Romana.........
Generale . . . . . . . .

diRoma
........

Tiberina
. . . . . . . .

Industr e Comm. (antiche)
cert. prov.

nuove liberate
Soc. di Credito Mobiliare italiano.

di credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gaz .

Acqua Marcla . . . . . .
.

Italiana percondotte d'acqua
Immobihare

. . . . .
. .

dei Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anomma Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio
dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc

.

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Azioni Boe. A esleurazioni.
Az. Fondiarie Incendi.

. . . . . . .

• > Pondiarie Vita
. . . . . . .

.
.

I luglio 99 500 500
i aprile 92 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

i luglio 93 500 500
500 500

i luglio 91 500 250

i genn. 9211000 750
t luglio 92 1000 1000

300 300
i genn 90 500 250
i , 89 200 200
t ottob. 91 500 530

a 500 400
500 500

1 luglio 98 500 400
i genn. 88 500 500
15 aprile 92 500 500
i luglio 92 500 500
i genn. 90 500 500
i luglio 92 500 500
i » 90 250 250
i genn. 89 100 100
i » 90 500 500

e 125 125
i genn. 89 150 150
i ottob. 90 250 250

250 250
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i luglio 92 250 250
i genn. 90 200 200
i > 91 250 550
i luglio 92 250 250

i genn. 90 00

Obbligazioni diverse.
ObbL Ferroviarie 3010 Emiss.1887-8849. I luglio 98 500 500

Tunis1 Goletta 4 010 (oro). I » 91 1000 1000
m Strade ferrate del Tirreno . . . i » 98 500 500

Soc. Immobiliare
. . . . . . .

Acqua marcia . .
.
. . .

» SS. FF. Meridionali. . . .

• FF Pontebba Alta Italia .

FF. Sarde nuova Emis. 3 010
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
FF. Second, della Sardegna.
FF. Napoli-Ott. (5 010 ' 0) -

Buoni Meridionali 5 010 . . . . .

i ottob. 91 500 500
850 250
500 500
500 500

i luglio 9L 500 500
i aprile 92: 500 500

> | 300 300
i luglio 921 500 500

500 500

Titoli a guetaalone Speelalo.

93,60 65 62 112 .
.

-- 93,57119.... ....... --i ...
93ô3 93,67113.... ....... -- ...

--
....... .......10050 ...

-- . . . . . . . . . . . . . .

OSW . . .

--
....... .......10050 ...

-
- 334 33 32 30 112 30 29 28 112) . . . .

- -6

--
....... .......

230-
-- 155515ô57

.. ....... --

Obbl. prestito croce Rossa Italiana. .
I aprile 95: 25 25 - -

. . . .
I - -

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1892.
o
a

lif, Francia. . . .
90 giorni - -

Parigi . . . . Cheques - -
2 Londra

. . . .
90 giorni - -

e . . . .
60 giorni - -

•
. . . . Cheques - -

Vienna-Trieste
.

90 giorni >

Germania
. . . Cheques •

- - 102 87 a y,
- - 103 55
- - 25 91

Risposta ai premi . . . . . . . 28 LuglioPrezzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . .

29 e

Liquidazione .
.
. . . . . . . 30 s

Sconto di Banca 5 i¡30TO. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: E SAMBUCETTI.

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORE ALIBRANDI.

TUWING RAVVARLR

Rendita 5 010 . . .
95 90

3 010 . . . 58 -
Obbl. Beni Eccles, .

--

Prest.Rotschild5010. 102 -

Ob.cittadiRoma40.10 (25 -
CreditoFondiarlo
Santo Spirito .

462 -
• CreditoFondiario

Banca Nazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 485 -

Az. Fer Meridionali. 670 -
Mediterranee 525 -

certif. 5t5 -
Banca Nazionale. 1330 -

Romana .
1035 -

Gen. Vers. 425) 372 ¯
. , , > 450)

Az. Banco di Roma. 430 -
Banca Tiberina

.
28 -

Ind. e Com. 550 -
Certif. 490 -

Soc. Cred. MobiL 523 -
Merid. - -

Gas stampigl. 885 -
AcquaMarcia

st.
. . .

1140 -
Condot. d'ac. 350 -
Gen Illumin. 820 -

Tramway Om. 140 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen, 135 -

Immobiliare. 175 -
Fond.Italiana - -

• Min. Antim. . - -

Gerente, -- Tipograda della Gassette Ußteiale,

Az. Soc. Mat. Later. 220 -
Navig. Gen.
Italiana

.
290 -

Metallurgi-
caItällana. 200 -
dellaPicco-
la Borsa

. 210 -
Caoutchouc 55 -
An.Piem. di
Elettr.

. .
250 -

Risanamen. 179 -
Fondiar. in-
cendi

.
.

30 -
Fond. Vita. 230 -

ObbL Soc. Imm. 5 010 410 -
4 Og0 170 -

Ferroviarle 290 -
Ferr. Napoli-ot-

talano
. . 244 -


